A. S. P. e F. – Azienda Servizi alla Persona e alla Famiglia


Piano Programma 2000


CONVENZIONE 

TRA

ASPeF: azienda di servizi alla persona e alla famiglia con sede legale in Piazzale Michelangelo, 1 Mantova P IVA 01837820206, rappresentata dal Dott. Ernesto Ghidoni il quale agisce nella sua qualità di rappresentante legale

E

____________________________________

Premesso che:

1. Il piano di programma dell'ASPeF per il triennio 1999-2001, approvato dal Consiglio Comunale con delibera n.156 del 10.12.1998 prevede la fornitura di servizi a pagamento, in particolare servizi di tipo fisioterapico e riabilitativo, 

2. In seguito all'autorizzazione sanitaria rilasciata dall'ASL e assunto il tariffario proposto dall'AITR (Asssociazione Italiana Terapisti della Riabilitazione), il servizio esterno di riabilitazione e fisioterapia è attivo dal mese di luglio 1999.

3. Definiti con l’Associazione ______________________ i bisogni prioritari a cui dare risposta, 

4. l’Associazione ______________________ svolge come attività istituzionale __________________________ e necessitano, per i propri aderenti di servizi di riabilitazione e fisioterapia 

Si conviene e si stipula quanto segue

Art. 1 

L'ASPeF mette a disposizione dei soci regolarmente iscritti all’Associazione ______________________  gli ambulatori di riabilitazione e fisioterapia e relativi operatori specializzati intervenendo in caso di eventi post-traumatici e/o altro.

Gli utenti dovranno presentarsi forniti di certificato medico che li autorizza ad essere sottoposti a visita fisiatrica. 

L'accesso agli ambulatori prevede i seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 7:30 alle ore 9:30 e dalle ore 11:30 alle ore 13:30

Art. 2

L’Associazione ______________________ entro 10 giorni dalla stipula della presente convenzione fa pervenire presso la direzione dell'ASPeF lo statuto, l'atto costitutivo dell'associazione. Esclusivamente i soci delle Organizzazioni possono accedere ai servizi di riabilitazione e fisioterapia alle condizioni prescritte dalla presente convenzione.

Art. 3

Il corrispettivo delle prestazione erogate dall'ASPeF, ai sensi della presente convenzione, corrisponde alle tariffe minime applicate dall'AITR Regione Lombardia scontate del 10%, lo stesso sconto viene applicato su tutti i prodotti parafarmaceutici in vendita presso le farmacie dell’ASPeF, dietro presentazione della tessera associativa 

Art.4

Gli operatori si renderanno disponibili per eventuali chiarimenti e consigli a livello pratico.

L'ASPeF a tal proposito mette a disposizione i locali che potranno essere visitati dai diretti interessati.

Art. 5 

L'ASPeF ha facoltà di modificare od integrare la presente convenzione dandone comunicazione all’Associazione ______________________ che può in tal caso chiedere la risoluzione della stessa

Art. 6

La presente convenzione ha durata un anno a partire da oggi.

Mantova lì 

Per l’ASPeF
Per l’Associazione

Il Direttore Generale

Dott. Ernesto Ghidoni
______________________________

Quadro di delibera del Consiglio di Amministrazione

OGGETTO: Proroga delle forniture, delle convenzioni e delle collaborazioni in essere presso l’A.S.P.eF.

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Premesso che l’Azienda si serve per la propria attività della collaborazione di professionisti esterni e di ditte e cooperative prestatrici di specifici servizi;

Considerato che non si ritiene possibile esaurire entro il corrente anno tutte le procedure necessarie per il rinnovo di tutti i contratti in scadenza e che quindi risulta necessario prorogare i diversi fornitori e collaboratori;

Visto l’elenco delle ditte e dei collaboratori distinto per servizio con la proposta di rinnovo, che si allega quale parte integrante alla presente delibera; 

Visto il parere favorevole espresso dal Direttore Generale e dai Revisori dei conti;

DELIBERA

1. Approvare i rinnovi dei contratti in essere presso l’Azienda A.S.P.eF. per i fornitori e per i periodi indicati nell’allegato elenco

2. Dare mandato alla Direzione Generale affinché provveda a stilare una priorità negli affidamenti e di conseguenza avvii le necessarie procedure.

IL PRESIDENTE
IL DIRETTORE

(dott. Campedelli Massimo)
(Dott. Piva Enrico)

Quadro di delibera del Consiglio di Amministrazione 

OGGETTO: Approvazione del protocollo d’intesa tra Comune di Mantova, Provincia di mantova, ASPeF, Ist. Geriatrici Mons. Mazzali, Centro per i Problemi dell’Anziano e Ordine dei Medici per la creazione di uno spazio di prevenzione gerontologica

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Premesso che:

· l’aumento della popolazione anziana, con una tendenza ad aumentare nel prossimo futuro, e le diverse strutture e servizi che si occupano di tale fascia, inducono a ritenere che sia opportuno progettare un intervento in prospettiva diversa rispetto all’esistente e che completi gli interventi già in essere;

· proprio nella fascia d’età compresa tra i 50 e 65 anni si compiono le maggiori trasformazioni nella vita di una persona in ambito fisico, psicologico, familiare, sociale, lavorativo ecc.

Considerato che il Comune di Mantova con DGC 828 del 11.11.1997 ha approvato una bozza di progetto di fattibilità per l’attivazione di un consultorio di prevenzione gerontologica;

Considerato altresì che tale proposta è giunta alla fase finale di concretazione, dopo i necessari passaggi burocratici da parte dell’Amministrazione Comunale e che l’ASPeF, per le proprie finalità statutarie ritiene opportuno e qualificante offrire il proprio contributo alla realizzazione di tale progetto;

Visto il protocollo d’intesa che si allega in copia alla presente delibera quale parte integrante definito tra Comune di Mantova, Provincia di Mantova, ASL provinciale, ASPeF, Istituti Geriatrici di Mantova Mons. Mazzali, Centro per i problemi dell’anziano  Ordine dei medici e ritenutolo idoneo allo sviluppo del progetto;

Sentito il parere favorevole del Direttore Generale

DELIBERA

1. Approvare il protocollo d’intesa allegato in copia al presente atto quale parte integrante.

IL PRESIDENTE
IL DIRETTORE

(dott. Campedelli Massimo)
(Dott. Ghidoni Ernesto)

Tirocinio post lauream per psicologi

A seguito della Sua nota del 19 luglio u.s., con la presente sono a rispondere a quanto richiesto al fine di definire al più presto l’iter burocratico per l’avvio dell’attività di tirocinio.

Il tutor, che come precedentemente comunicato sarà il dott. Ernesto Ghidoni, è iscritto all’Albo degli Psicologi, non come psicoterapeuta, dal ______________ con n° __________; è dipendente dell’azienda ed attualmente svolge l’incarico di Direttore Generale. 

Al momento non è possibile presentare, come richiesto, un progetto articolato di tirocinio, per il semplice motivo che ogni progetto verrà personalizzato sulla base dell’indirizzo di laurea dei tirocinanti. In ogni caso sarà cura del tutor, nell’ambito dei contatti preliminari all’avvio del tirocinio, comunicare al tirocinante il progetto tarato sul proprio indirizzo di laurea. Sin d’ora possiamo comunque comunicare che i progetti riguarderanno le aree in cui l’ASPeF svolge la propria attività: anziani istituzionalizzati, anziani seguiti a domicilio, disagio minorile, handicap, marginalità, marketing sociale ecc.

Per quanto riguarda l’attività psicologica svolta all’interno dell’azienda, questa viene elaborata sempre secondo le aree d’intervento precedentemente descritte, più precisamente occorre aggiungere la parte di attività dedicata alla psicologia del lavoro.

Nella speranza che questa prima comunicazione possa essere esaustiva, si porgono distinti saluti. 

Mantova 27 luglio 1999
Il Presidente

Dott. Massimo Campedelli

Allegati



